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CO.N.A.CO. – COMITATO AMMINISTRATIVO CONTABILI E INFORMATICI DEL CNVVF 

 CO.N.A.CO. COMITATO NAZIONALE AMMINISTRATIVO-
CONTABILI DEL C.N.VVF. 

“insieme per una contrattazione migliore”  
 

 

Sede e Presidenza     Ronchi dei Legionari, 8 febbraio 2013 
 
Via Le Giare n. 26 
34077 Ronchi dei Legionari (GO) 
Tel. 3346758475 – 3346758440 
e-mail: conaponazionalevf@gmail.com
 
Spazio nei siti web concessi dalla OO.SS. VF:   Siamo presenti anche su Facebook e su Twitter!!!! 
www.conapo.it   (concesso dal CONAPO) 
www.cisalvvf.org  (concesso dalla CISAL VF) 
 
Prot. n. 9/2013 
  

AL CAPO DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL 
FUOCO, SOCCORSO PUBBLICO E DIFESA 
CIVILE 
Prefetto Francesco Paolo TRONCA 
 
AL VICE CAPO DIPERTIMENTO 
CAPO DEL CORPO NAZIONALE VVF  
Dott. Ing. Alfio PINI 
 
AL DIRETTORE CENTRALE RISORSE 
FINANZIARIE 
Dott. Fabio ITALIA 

 
AL DIRETTORE CENTRALE RISORSE UMANE 
Dott.ssa Carla CINCARILLI 
 
ALL’UFFICIO GARANZIE SINDACALI 
Dott. Giuseppe CERRONE 
 
       
ALLE OO.SS. NAZIONALI VVF: 
- CISL  fns@cisl.it  
- CGIL  coordinamentovvf@fpcgil.it 
- UIL   uilvvf@tiscalinet.it  
- CONAPO  nazionale@conapo.it 
- USB  vigilidelfuoco@usb.it  
- CONFSAL segreteria@confsalvigilidelfuoco.it 
- CISAL  antonio.formisano@cisalvvf.org 
- UGL  uglromavvf@libero.it 

 
 
OGGETTO: AUTORIZZAZIONI LAVORO STRAORDINARIO AL PERSONALE SATI 
DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO PER L’ANNO 2013. 
ENNESIMA DISPARITA’ DI TRATTAMENTO!!! 
 

Con la presente nota lo scrivente Comitato del personale SATI del CNVVF, nella sua 
qualità di portatore di interessi diffusi di cui all’art. 9 della Legge 241/90, interviene nella 
seguente situazione. 
Contestiamo l’ennesimo atto di discriminazione attuato a danno del personale SATI in 
servizio presso le sedi periferiche del Corpo Nazionale in riferimento all’autorizzazione al 
pagamento delle ore di lavoro straordinario che per lo stesso ammonta mensilmente a ore 
10, mentre per il personale in servizio presso gli Uffici Centrali ammonta a ore 15. 
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Non entrando nel merito di una simile innovativa decisione che, a rigore di buon senso, 
potrebbe trovare giustificazione soltanto in una grave carenza di personale nelle piante 
organiche degli Uffici Centrali (ma sappiamo bene che così non è….), contestiamo 
fortemente e chiediamo alle OO.SS. che pretendano una immediata modifica di tali 
decisioni affinché venga uniformato per tutto il personale SATI del CNVVF il limite di ore 
straordinarie ammesse al pagamento. 
 
A tale riguardo, si ricorda che il personale in servizio presso le sedi periferiche risulta 
già pesantemente discriminato in ordine ai seguenti motivi: 
 

1. non ha la possibilità di rinunciare alla pausa mensa (facoltà concessa invece al 
personale del centro); 

2. non gode della c.d. “pausa ristoro” retribuita di cui gode appunto il personale del 
centro. 

 
 

Si rimane in attesa di ricevere un urgente cenno di accoglimento della presente richiesta, 
in difetto del quale, a norma di legge,  non esiteremo a sottoporre gli atti in argomento 
(note prot. 2730 del 6.2.13 e 2733 del 6.2.13) all’attenzione degli organismi 
competenti affinché i principi costituzionali di buon andamento e parità di 
trattamento siano resi effettivi all’interno delle medesima compagine contrattuale 
tra tutti i lavoratori del CNVVF. 
 
Le OO.SS. sono invitate a farsi parte attiva in questo frangente, tenendo conto che il 
personale sati non accetta ulteriori discriminazioni tra colleghi appartenenti al 
medesimo settore.  
 
 

Cordiali saluti. 

 
       IL PRESIDENTE CO.N.A.CO 

   dott.ssa Valentina CISINT 

 
 

Si allegano: 
- nota  conaco prot. n. 8 del 27.6.2012 
- nota conaco prot. n. 21 del 31.08.2012 
- nota conaco prot. n. 33 del 28.11.2012 



CO.N.A.CO. COMITATO NAZIONALE AMMINISTRATIVO-CONTABILI 

DEL C.N.VVF. 
“insieme per una contrattazione migliore”  
 

 

Sede e Presidenza     Ronchi dei Legionari, 27 giugno 2012 
 

Via Le Giare n. 26 
34077 Ronchi dei Legionari (GO) 
Tel. 3346758475 – 3346758440 
e-mail: conaconazionalevf@gmail.com  
 

       ALLE OO.SS. NAZIONALI VVF: 
Prot. n. 8/2012 

- CISL fns@cisl.it  
- CGIL coordinamentovvf@fpcgil.it 

  
- UIL uilvvf@tiscalinet.it  
- CONAPO nazionale@conapo.it  
- CONFSAL 

segreteria@confsalvigilidelfuoco.it 
- USB vigilidelfuoco@usb.it 
- UGL uglromavvf@libero.it 
  

OGGETTO: ESTENSIONE APPLICABILITA’ RINUNCIA PAUSA MENSA ISTITUZIONE 
PAUSA RISTORO RETRIBUITA. 
 
 
Egregie OO.SS., 

 
Lo scrivente Comitato manifesta il suo sconcerto per il perpetrarsi alla “luce del sole” della 
ingiustificata discriminazione tra il personale giornaliero del Corpo Nazionale in servizio 
c/o gli Uffici Centrali e quello in servizio c/o le Sedi Periferiche. 
 
Ci si riferisce, nel caso di specie, alla nota n. 11778 del 07.05.2012 istitutiva di una nuova 
codifica relativa alla procedura SIPEC (88) concernente la registrazione di un uscita 
RETRIBUITA del personale per una pausa ristoro ESTERNA di 20 minuti. 
 
Siamo a conoscenza che molte di Codeste OO.SS. hanno chiesto, per equità di 
trattamento e in diverse occasioni, l’estensione della facoltà di rinuncia alla pausa mensa 
riconosciuta per il personale degli uffici centrali, anche a tutto il personale giornaliero in 
servizio presso le sedi periferiche. 
 
Per risposta l’Amministrazione, non solo non ha ritenuto opportuno procedere ad una 
doverosa estensione di tale diritto a tutto il personale ma, introducendo e codificando di 
fatto una uscita retribuita per PAUSA RISTORO fuori da ogni schema contrattuale, ha 
aggravato la situazione di disparità di trattamento. 
 
Di fatto, si verifica la seguente situazione: 
 

- il personale in servizio c/o gli Uffici Centrali ha la facoltà di rinunciare alla pausa 
mensa (quindi accorcia l’orario di permanenza in ufficio di mezz’ora) però risulta 
autorizzato ad uscire per una pausa (retribuita) di 20 minuti; 



- il personale in servizio c/o le Sedi Periferiche DEVE obbligatoriamente staccare 
mezz’ora per la pausa mensa e quindi, anche se non consuma il pasto E RIMANE 
NELLA SEDE DI SERVIZIO, quella mezz’ora rimane non è retribuita E VIENE 
DECURTATA. Non ha, inoltre, alcuna possibilità di uscire per una pausa ristoro. 

 
Considerato che quanto sopra rappresentato esce da ogni schema contrattuale in maniera 
deliberatamente discriminatoria e crea un GRAVE ed INGIUSTIFICATA differenza di 
trattamento tra lavoratori di una medesima compagine contrattuale con una riduzione di 
fatto dell’orario di lavoro GIORNALIERO di 50 minuti riconosciuta solo ad una parte 
del personale, SI CHIEDE che Codeste OO.SS. si adoperino con idonei strumenti e nelle 
forme ritenute più opportune per sanare con urgenza tale inaccettabile disuguaglianza 
inducendo l’Amministrazione ad emanare puntuali disposizioni sulla estensione 
dell’applicazione sia della circolare n. 3967/sg123/1-s166 (rinuncia pausa mensa) che 
della nota prot. 11778 del 07.05.2012 (pausa ristoro esterna) a tutto il personale 
giornaliero del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco. 
 
Non ce ne vogliano i colleghi in servizio c/o gli Uffici Centrali, ma noi abbiamo il dovere di 
portare all’attenzione di codeste OO.SS. situazioni come queste che, in spregio ad ogni 
accordo sindacale, creano e appesantiscono situazioni di disuguaglianza tra il personale 
amministrativo del CNVVF. Il nostro obiettivo non è quello di togliere loro queste 
concessioni, ma di estenderle di buon grado a tutto il personale SATI. 
 
Si ringrazia per l’attenzione e si rimane in attesa di un cortese cenno di riscontro. 
 
 
       IL PRESIDENTE CO.N.A.CO 

  dott.ssa Valentina CISINT 

        
 



CO.N.A.CO. COMITATO NAZIONALE AMMINISTRATIVO-
CONTABILI DEL C.N.VVF. 

“insieme per una contrattazione migliore”  
 

 

Sede e Presidenza     Ronchi dei Legionari, 31 agosto 2012 
 
Via Le Giare n. 26 
34077 Ronchi dei Legionari (GO) 
Tel. 3346758475 – 3346758440 
e-mail: conaponazionalevf@gmail.com
 
Spazio nei siti web concessi dalla OO.SS. VF: 
www.conapo.it   (concesso dal CONAPO) 
www.cisalvvf.org  (concesso dalla CISAL VF) 
  

        
ALLE OO.SS. NAZIONALI VVF: 

Prot. n. 21/2012 
- CISL  fns@cisl.it  
- CGIL  coordinamentovvf@fpcgil.it 
- UIL   uilvvf@tiscalinet.it  
- CONAPO  nazionale@conapo.it 
- USB  vigilidelfuoco@usb.it  
- CONFSAL segreteria@confsalvigilidelfuoco.it 
- CISAL  antonio.formisano@cisalvvf.org 
- UGL  uglromavvf@libero.it 

 
OGGETTO: MANCATO RICONOSCIMENTO DELLA FACOLTA’ DI RINUNCIA ALLA PAUSA 
MENSA. QUANTIZZAZIONE DANNO ECONOMICO. 
 
 
Preg.me OO.SS., 
 
con NOTA N. 8 DEL 27.06.2012 lo scrivente Comitato ha posto all’attenzione delle OO.SS. in 
indirizzo la necessità di promuovere c/o il Capo Dipartimento l’estensione della facoltà di rinuncia 
alla pausa mensa, già riconosciuta al personale del Corpo Nazionale in servizio c/o gli Uffici 
Centrali, anche a tutto il restante personale SATI in servizio c/o le sedi periferiche. 
Analogamente, è stato chiesto di intervenire affinché venisse estesa la pausa ristoro di 20 minuti 
giornalieri, riconosciuta per ora sempre al solo personale sati in servizio c/o gli Uffici Centrali, 
anche al restante personale sati, considerato che anche nella maggior parte dei Comandi e delle 
Direzioni Regionali non esistono strutture ricreative diverse dalle classiche macchinette distributrici 
di bevande. 
 
Quanto sopra, può apparire un banale impuntarsi da parte del personale escluso da tali “benefici”, 
soprattutto in un momento difficile come quello che sta attraversando il nostro Paese. Ma a ben 
riflettere non è proprio così. 
 
I conti li sappiamo fare tutti, credo. E i conti sono questi: 
- mezz’ora al giorno per la pausa mensa equivale a ben 10 ore mensili; 
- 20 minuti di pausa ristoro quotidiani equivalgono a circa 6 ore mensili; 
- il totale delle ore mensili ammontano quindi a 16 che, moltiplicate per 11 mesi escludendo un 
mese di congedo ordinario, fanno mediamente 176 ore annuali. Calcolando una tariffa media 
oraria di € 10,00 il totale dell’importo risulta essere € 1.760,00 annuali. Non poi così banale.
Tanto può essere quantizzato il danno subito dal personale sati a causa della ormai declarata 
inerzia dimostrata dall’Amministrazione nel riconoscere una dovuta parità di trattamento a tutto 
il personale del Corpo Nazionale facente parte della medesima compagine contrattuale. 
Inspiegabile ed inaccettabile.
A questo si può tranquillamente aggiungere il danno subito da quel personale che, non potendo 
optare per l’effettuazione dell’orario di 7 ore e 12 min al fine di non “regalare” mezz’ora al giorno 
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all’Amministrazione, magari si è trovato costretto a richiedere un part-time, anche minimo, al fine di 
conciliare il lavoro con le esigenze familiari. 
 
Per tutto quanto sopra, chiediamo alle OO.SS. in indirizzo di intraprendere ogni iniziativa atta a 
pretendere l’estensione dei benefici in argomento a tutto il personale SATI del CNVVF, facendo 
cessare la disparità di trattamento dalla quale deriva un considerevole danno economico a carico 
di parte del personale. 
  
Rimanendo a disposizioni per ogni chiarimento utile, si porgono i più distinti saluti e si ringrazia 
anticipatamente per l’attenzione accordata. 
 
       IL PRESIDENTE CO.N.A.CO 

   dott.ssa Valentina CISINT 
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CO.N.A.CO. COMITATO NAZIONALE AMMINISTRATIVO-CONTABILI 

DEL C.N.VVF. 
“insieme per una contrattazione migliore”  
 

 

Sede e Presidenza     Ronchi dei Legionari, 28 novembre 2012 
 

Via Le Giare n. 26 
34077 Ronchi dei Legionari (GO) 
Tel. 3346758475 – 3346758440 
e-mail: conaponazionalevf@gmail.com 
 
Spazio nei siti web concessi dalla OO.SS. VF:   Seguiteci anche su F.B.!!! 
www.conapo.it   (concesso dal CONAPO) 
www.cisalvvf.org  (concesso dalla CISAL VF) 
 

Prot. n. 33/2012 
  

AL CAPO DIPARTIMENTO DEI VIGILI 
DEL FUOCO, SOCCORSO PUBBLICO E 
DIFESA CIVILE 
Prefetto Francesco Paolo TRONCA 
 
AL VICE CAPO DIPERTIMENTO 
CAPO DEL CORPO NAZIONALE VVF  
dott. Ing. Alfio PINI 
 
AL DIRETTORE CENTRALE PER LE 
RISORSE LOGISTICHE E STRUMENTALI 
Dott. Ing. Dante PELLICANO 
 
ALL’UFFICIO GARANZIE SINDACALI 
Dott. Giuseppe CERRONE  
      
ALLE OO.SS. NAZIONALI VVF: 
- CISL  fns@cisl.it  
- CGIL  coordinamentovvf@fpcgil.it 
- UIL   uilvvf@tiscalinet.it  
- CONAPO  nazionale@conapo.it 
- USB  vigilidelfuoco@usb.it  
- CONFSAL segreteria@confsalvigilidelfuoco.it 
- CISAL  antonio.formisano@cisalvvf.org 
- UGL  uglromavvf@libero.it 

 
 

OGGETTO: PERSONALE SATI: PAUSA MENSA E SPENDING REVIEW. 
 

Con la presente nota lo scrivente Comitato del personale SATI del CNVVF, anche nella 
sua qualità di portatore di interessi diffusi di cui all’art. 9 della Legge 241/90, rappresenta 
la seguente situazione. 

Con tutto il rispetto, non riusciamo a comprendere come l’Amministrazione, sorda alle 
innumerevoli richieste prodotte anche da molte OO.SS. oltre che da più di qualche 
Dirigente del CNVVF, possa pensare che il personale sati dislocato nelle sedi periferiche 
accetti, senza ribellione alcuna, la vergognosa situazione che vede il perpetrarsi DA 
QUASI UN ANNO di una ingiustificata disparità di trattamento con i colleghi che prestano 
servizio presso gli uffici centrali. 
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Tale personale è qui a rivendicare, per l’ennesima volta, il medesimo DIRITTO A 
RINUNCIARE ALLA PAUSA MENSA. 

Sembra che dalla possibilità di rinuncia alla mezz’ora di pausa dipenda le sorti dello Stato 
Italiano, tanto risulta difficile la trattazione dell’argomento. 

Oppure c’è una volontà in tale senso e non se ne comprendono le motivazioni. 

Perché, ne converrà l’Amministrazione e speriamo anche le OO.SS., non crediamo ci si 
possa appellare ad una qualsiasi normativa a tutela del personale che ribadisce 
l’imposizione della pausa; altrimenti verrebbe da pensare che l’Amministrazione tuteli 
soltanto il personale delle sedi periferiche e non si curi del benessere psicofisico del 
personale degli uffici centrali, che invece ha la facoltà di rinunciare alla pausa. 

Non volendo ricercare oltre le motivazioni di tale rilevata disparità, chiediamo che la 
problematica venga trattata con ogni urgenza nelle sedi più opportune tenendo presente 
che, in linea con la spending review di cui tanto si parla in questi momenti, se venisse data 
al personale LA FACOLTA’ di rinuncia alla pausa e al buono sostitutivo, l’Amministrazione 
conterebbe un risparmio di gestione mediamente di € 8,00 per ogni giornata con orario di 
servizio superiore alla ore 7,30 per ogni dipendente interessato. 

Sapendo fare i conti, crediamo che la cifra che ne uscirebbe sarebbe di non poco conto. 

E in un momento in cui sembrano esigui i fondi per i gasolio dei mezzi VF di soccorso e 
inesistenti quelli che dovrebbero garantire il rinnovo dei contratti del servizio ristorazione a 
tutto il personale del Corpo Nazinale a far data dal 1° gennaio 2013, crediamo anche che 
l’Amministrazione non si possa permettere di trascurare un risparmio di tale 
portata. 

Qualora ci venisse risposto che, in base alla statistiche fornite dai Comandi, risulta che il 
personale sati consuma il pasto c/o la mensa di servizio, anticipiamo la risposta 
affermando che risulta una considerazione scontata. Infatti, una volta che ad un 
dipendente viene imposta la pausa mensa, è ovvio che consumi il pasto presso la 
medesima. Ci mancherebbe altro che rimanesse in ufficio a lavorare mezz’ora senza 
essere retribuito! Ma qualora venisse concessa la facoltà di rinuncia, siamo sicuri che la 
gran parte del personale preferirebbe non consumare il pasto e scegliesse invece di 
rientrare a casa mezz’ora prima. 

Per le considerazioni suesposte, confidiamo che il sig. Capo Dipartimento e il sig. Capo 
del Corpo, nuovamente sollecitati dalle OO.SS. che vorranno trattare l’importante 
argomento, dimostrino la dovuta sensibilità nei confronti delle giuste e sacrosante richieste 
di questa parte di personale del Corpo Nazionale. 

Si ringrazia per l’attenzione e si auspica una seria e urgente considerazione 
dell’argomento. 

 
       IL PRESIDENTE CO.N.A.CO 

   dott.ssa Valentina CISINT 

 


